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VERBALE CC 19 marzo 2016
Il giorno 19 marzo 2016 alle ore 10.00 (nove), a Mercogliano (AV), presso la sede del Virginia Palace Hotel - Via Torone si è riunito il Comitato Centrale della Federazione Nazionale degli Ordini dei Veterinari Italiani, convocato con lettera Prot. n. 1262/2016/F/mgt del 14 marzo c.a., per trattare il seguente:
ORDINE DEL GIORNO
1. Approvazione del verbale della riunione del 13 febbraio u.s; 

2. Comunicazioni del Presidente; 

3. Progetto Yven ed altre attività – Organizzazione, pianificazione e costi di gestione – Interviene il Dr. Nicola Barbera;

4. Esame ed approvazione Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2015 – Delibere conseguenti;

5. Variazione Fondo Spese Impreviste;

6. Fondazione “Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare” – Ipotesi di collaborazione; 

7. Gruppo di Lavoro sugli animali da affezione – Proposte;

8. Autorizzazione allo svolgimento attività extraistituzionali ex art. 53 D. Lgs. n. 165/2001;

9. Avviso pubblico per il conferimento di un incarico consulenza legale in materia di “farmaco veterinario”;

10. Aprile 2016 – Consiglio Nazionale di Bari – Programma ed aspetti organizzativi; 

11. Varie ed eventuali.

Sono presenti alla riunione i Consiglieri: Gaetano Penocchio, Carla Bernasconi, Raimondo Gissara, Antonio Limone, Lamberto Barzon, Enrico Loretti, Daniela Mulas, Cesare Pierbattisti, Giovanni Re, Eriberta Ros ed Eva Rigonat nonché i Revisori dei Conti Guido Castellano, Filippo Fuorto, Marco Ianniello e Luca Lenci. Sono assenti i Consiglieri Vincenzo Buono e Medardo Cammi. 
Alle ore 10.00 (dieci), verificato il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta. Verbalizza il Segretario dell’Ente, Dr. Raimondo Gissara.
1) Approvazione del verbale della riunione del 13 febbraio u.s.
Recepite le osservazioni formulate e le modifiche richieste, il verbale viene approvato all’unanimità dei presenti alla precedente riunione.
Con l’autorizzazione dei presenti, la riunione prosegue con l’inversione degli argomenti all’ordine del giorno come segue:

3) Progetto Yven ed altre attività – Organizzazione, pianificazione e costi di gestione – Interviene il Dr. Nicola Barbera

Gaetano Penocchio segnala la presenza ai lavori del Presidente FNOVI Young il quale, accompagnato da una delegazione del Consiglio Direttivo dell’organismo nonché dal “delegato” dell’OMV di Napoli, ha manifestato l’intenzione di illustrare il Progetto YEVN – Young Vet Network e lo invita a prendere la parola. Nicola Barbera dopo aver ringraziato i presenti riferisce che il Progetto YEVN – Young Vet Network  ha come obiettivo quello si creare un network di medici veterinari under 34 tra gli organismo aderenti alla FVE finalizzato all’interscambio lavorativo, alla parità di diritti e trattamenti e all’attrazione di fondi da destinare a progetti comuni. Ricorda che, presentato in occasione del Consiglio Nazionale di Venezia di gennaio u.s., il progetto dovrebbe svilupparsi nel triennio 2016-2018 con la finalità di definire linee guida comuni che, tenendo conto delle diverse realtà europee, premetteranno di standardizzare gli obiettivi e renderli raggiungibili da tutti i partener del progetto. Informa che il progetto è scaturito dall’analisi delle risposte date dai sanitari under 35 al questionario distribuito da FNOVI Young. Eriberta Ros interviene a proposito del questionario sottolineando alcuni aspetti che ritiene possano creare confusione. In particolare ritiene foriera di un messaggio sbagliato la valutazione su base oraria dei compensi. Nicola Barbera chiarisce che la domanda predisposta in argomento rispondeva a precise istanze pervenute dalla base. Dopo aver tratteggiato gli obiettivi generali e specifici come illustrati nel documento sottoposto all’esame dei presenti, riferisce che il progetto si articolerà in due fasi: la prima, che si concretizzerà nella creazione del gruppo di lavoro europeo; la seconda, che vedrà la presentazione dei progetti condivisi. Informa che il progetto ipotizza la realizzazione di un portale con la creazione di una ‘app’ dedicata. Passa quindi ad illustrare i costi presunti del progetto illustrando le singole voci di spesa Passando ad altro argomento, chiede che venga valutata dai presenti la sua proposta di convocare tutti i “delegati FNOVI Young” a Bari in occasione dei lavori del prossimo Consiglio Nazionale. Chiede poi se è possibile prevedere sul portale della Federazione uno spazio dedicato all’organismo “FNOVI Young”. A proposito poi del workshop che il Ministero della Salute ha organizzato a Roma sugli IAA, riferisce di essersi adoperato affinché i medici veterinari fossero i professionisti di riferimento e ipotizza la realizzazione di un elenco di esperti. Ha verificato con soddisfazione che alcune delle istanze espresse in occasione della sua partecipazione ai lavori siano poi state recepite. La questione è ora sul tavolo della Conferenza Stato-Regioni e informa di aver sollecitato il confronto con la   FNOVI vista l’importanza di questa fase che formalizzerà gli impegni assunti in argomento. Eva Rigonat interviene per sottolineare che l’apertura del mondo ordinistico verso l’esterno è un valore da sostenere. Daniela Mulas invece stigmatizza il mancato coinvolgimento dei “delegati”. Eriberta Ros sottolinea che l’incontro di oggi ha rappresentato per il gruppo l’occasione per presentare un business-plan, ma che sarà necessario declinare in modo più puntuale i costi. Gaetano Penocchio, nel ringraziare per l’intervento commenta che, preso atto della necessità di prevedere un maggior coinvolgimento dei delegati provinciali, fino ad oggi gestiti sui social, appare più adeguato pensare ad una loro partecipazione nel Consiglio Nazionale autunnale. Commenta favorevolmente quanto richiesto in termini di maggiore visibilità e valuta che il portale della Federazione potrebbe prevedere un link al portale di FNOVI Young.
4) Esame ed approvazione Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2015 – Delibere conseguenti
Antonio Limone rileva che non sono molte le considerazioni da sviluppare sul bilancio consuntivo sottoposto all’approvazione dei presenti. Riferisce che lo stesso registra un avanzo di amministrazione di soli 37.000,00 euro a testimoniare una conduzione virtuosa che, non registrando sforamenti, si avvicina al risultato del pareggio di bilancio, situazione contabile auspicabile per un ente pubblico come la Federazione. Non si evidenziano variazioni di rilievo rispetto al bilancio di previsione dello stesso periodo e ritiene che il rendiconto non offre appigli a contestazioni. Invita quindi Luca Marcheggiano, presente alla riunione, ad illustrare i passaggi di maggior rilievo. Luca Marcheggiano commenta di essere al cospetto del miglior bilancio realizzato negli ultimi anni in quanto lo stesso, partendo da quanto annunciato nel programma politico, si articola in capitoli di spesa che testimoniano la realizzazione degli obiettivi prefissati. Le somme risultano infatti correntemente impiegante in materia sul fronte della “comunicazione” (vedi la pagina di giornale acquistata) come su quello dei giovani (realizzazione FAD, stipula di polizza assicurative dedicate e offerta di assistenza fiscale).

Il CC, dopo una breve discussione in ordine ai contenuti così come espressi dal Tesoriere, ricevute dallo stesso tutte le delucidazioni richieste, in assenza di ulteriori osservazioni, approva all’unanimità il Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2015, come da delibera allegata in atti.
5) Variazione Fondo Spese Impreviste
Antonio Limone informa della necessità di spostare somme interne al bilancio per far fronte ad impegni che non erano stati previsti. Invita Luca Marcheggiano, presente alla riunione, a riferire in argomento. Luca Marcheggiano riferisce trattarsi della necessità di garantire copertura economica per l’avviso pubblico per il conferimento di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa per la figura di un esperto nelle relazioni internazionali nel settore veterinario. A questo proposito informa delle candidature pervenute e che a breve sarà individuata la data prevista per il colloquio relativo alla selezione. Riferisce che la Commissione esaminatrice, oltre cha da lui stesso, sarà composta dall’impiegata FNOVI, Dr.ssa Roberta Benini nonché dalla Dr.ssa Monica Nazzaro, Dirigente Amministrativo dell’IZS del Mezzogiorno. Rispondendo alle osservazioni emerse a proposito della prospettazione dei costi collegati al progetto FNOVI Young, osserva che l’organismo composto dagli under 35 non sarà destinatario di somme da gestire in modo autonomo, ma che sarà la Federazione ad agire per la realizzazione delle singole operazioni.
Il CC, dopo una breve discussione in ordine ai contenuti così come espressi dal Tesoriere, ricevute dallo stesso tutte le delucidazioni richieste, in assenza di ulteriori osservazioni, approva all’unanimità le variazioni al fondo spese impreviste come da delibera allegata in atti.
6) Fondazione “Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare” – Ipotesi di collaborazione
Antonio Limone informa che, per volontà della Confederazione Nazionale Coldiretti, è stata costituita una Fondazione denominata “Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare” (nota anche come. “Osservatorio sulle Agromafie”) che ha affidato a Gian Carlo Caselli, noto magistrato in passato a capo – tra le altre - delle Procure di Torino e di Palermo nonché Procuratore Nazionale Antimafia, il compito di presiedere il Comitato Scientifico dell’Osservatorio. Riferisce di aver partecipato lo scorso febbraio alla presentazione del quarto rapporto “Agromafie” sui crimini agroalimentari in Italia elaborato da Eurispes, Coldiretti e dall’Osservatorio e di aver constatato – a testimonianza della operazione mediatica attivata – la presenza di Andrea Orlando, Ministro della giustizia, di Maurizio Martina, Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di Giovanni Legnini, Vicepresidente del Consiglio Superiore della Magistratura, di Rosy Bindi, Presidente della Commissione parlamentare antimafia e di Raffaele Cantone, Presidente dell'Autorità Nazionale Anticorruzione. Commenta che l’agroalimentare rappresenta un terreno privilegiato di investimento della malavita con un pericoloso impatto non solo sul tessuto economico ma anche sulla salute dei cittadini, sull’ambiente e sull’intero territorio nazionale e che, in occasione della presentazione del quarto Rapporto sui crimini agroalimentari in Italia è stato sottolineato che la sua stesura è stata resa possibile anche grazie al contributo proveniente dalle Forze dell’ordine, dalla Magistratura, dalle Istituzioni e dagli Enti che operano sul territorio a salvaguardia del comparto agroalimentare. Stigmatizza quindi la presenza di una grande zona d’ombra caratterizzata dalla totale assenza di alcun accenno al lavoro che quotidianamente si sviluppa nei dipartimenti di prevenzione della sanità pubblica veterinaria. Afferma di aver mosso questo rilevo al momento dell’incontro con Caselli e di avergli prospettato l’opportunità di dare avvio ad una proficua sinergia e collaborazione con i rappresentanti della professione del medico veterinario. Da queste circostanze è partito un ragionamento che oggi vuole condividere con i Consiglieri e che immagina la possibilità di farsi promotori di proposte da sottoporre al Governo veicolandole attraverso i canali di Condiretti. Si dichiara fortemente convinto della necessità di cercare una incisività diversa intorno a ruoli ed obiettivi tutti da costruire e propone la formazione di un Gruppo di Lavoro per esaminare e sviluppare un progetto da proporre e che possa contribuire a realizzare un diverso protagonismo. Eva Rigonat concorda sulla validità di quanto ascoltato purché ci siano le energie per operare. Richiamando i progetti dello stesso tipo messi in campo anche da Libera, commenta che potrebbe essere riduttivo circoscrivere il progetto all’ambito della veterinaria pubblica e che potrebbe invece essere opportuno il coinvolgimento dei liberi professionisti. In caso contrario il progetto potrebbe risultare monco. Antonio Limone chiarisce che non vi sono ragioni per operare a compartimenti stagni. Ribadisce che l’analisi sui crimini agroalimentari è un lavoro che deve essere rivendicato dai medici veterinari e non solo per acquisire la legittima visibilità che pure compete loro. Enrico Loretti concorda essere arrivato il momento di rivendicare il ruolo dei medici veterinari, senza ricorso a soggetti intermediari, in materia di sicurezza alimentare. Antonio Limone commenta che la consapevolezza del ruolo del veterinario sta al momento avanzando sulle tracce che stanno lasciando alcune recenti indagini giudiziarie e che è invece necessario invertire questa tendenza ed opporsi ai numerosi tentativi di erosione delle competenze. Sostiene l’utilità di sfruttare canali di lobby esistenti per far valere le posizioni politiche espresse dalla Federazione.

Dopo un breve confronto, il gruppo di lavoro proposto di compone di:

Antonio Limone – Cesare Pierbattisti – Eva Rigonat – Daniela Mulas ed Alberto Casartelli.
7) Gruppo di Lavoro sugli animali da affezione – Proposte
Carla Bernasconi riporta le considerazioni sviluppatesi in seno al GdL sugli animali d’affezione e proposito della confusione che si registra sulle erogazioni di prestazioni connesse alla gestione degli animali randagi. Informa che è stato quindi predisposto un questionario con il quale realizzare  una raccolta di dati utili a costituire una mappatura del territorio nazionale in merito alla presenza di strutture, alle tipologie e alle modalità di erogazione delle prestazioni connesse alla gestione degli animali randagi. Lamberto Barzon interviene per commentare di avere sviluppato sul proprio territorio una indagine dello stesso tipo. Enrico Loretti interviene per commentare i limiti di metodo e di merito che a suo parere connotano quanto proposto. Il questionario proposto, elaborato esclusivamente da rappresentanti del mondo libero professionale sembra connotarsi di rivendicazioni/impostazioni di natura parasindacale. Sottolineato come le informazioni richieste di fatto non sembrano avere impatto sul problema randagismo, suggerisce che il questionario potrebbe essere rivisto utilizzando un diverso approccio. Eriberta Ros non condivide i rilievi mossi e considera che il questionario vuole provare a verificare lo stato dell’arte sul territorio nazionale delle iniziative messe in campo per contrastare il randagismo e che si trasformano in azioni idonee a concorrere con ‘attività dei liberi professionisti. Difende la volontà di sondare la situazione senza per questo però voler intervenire su questioni di diversa natura. Confida che i suggerimenti e le considerazioni emerse nel corso della riunione saranno utili per migliorare quanto proposto ed, al momento, realizzato. Gaetano Penocchio suggerisce di modificare l’impostazione del questionario così da poter assumere le stesse informazioni chiedendo quali sono le prestazioni erogate e chi le eroga, armonizzandolo con i contenuti espressi nella nota di accompagnamento indirizzata agli Ordini. Enrico Loretti nel rinnovare la sua disponibilità a collaborare con il GdL, invita a non sottovalutare il ruolo delle strutture veterinarie gestite da associazioni di volontariato, il cui censimento potrebbe essere parimenti utile elemento di valutazione del quadro generale. Carla Bernasconi informa che avvierà una consultazione in argomento coinvolgendo tutti i componenti del Comitato Centrale.
8) Autorizzazione allo svolgimento attività extraistituzionali ex art. 53 D. Lgs. n. 165/2001
Raimondo Gissara rammenta che l’ordinamento giuridico non consente ai dipendenti pubblici lo svolgimento di attività lavorativa che non rientri nei compiti e nelle funzioni del proprio ufficio. Tuttavia il personale può svolgere attività extraistituzionali nei limiti e nei termini indicati dalla normativa vigente. In particolare, per quanto non sia possibile stabilire, in via preventiva e tassativa, quali siano le attività extraistituzionali autorizzabili, tuttavia - a norma dell’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 1, comma 42 della L. n. 190/2012 – queste devono necessariamente non essere in conflitto, anche potenziale, con la specifica attività di servizio svolta dal dipendente o in contrasto con gli interessi dell’Amministrazione; devono inoltre presentare il carattere della saltuarietà, quindi, essere svolte in modo non ripetitivo, ad intervalli irregolari e prive dei caratteri della professionalità e della continuità. Riferisce che il Dr. Luca Marcheggiano, quale responsabile amministrativo della Federazione, verificata l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, nonché la sussistenza dei requisiti normativi prescritti, rilascerà la succitata autorizzazione. 
9) Avviso pubblico per il conferimento di un incarico consulenza legale in materia di “farmaco veterinario”
Raimondo Gissara prende spunto da quanto affrontato nel corso delle scorse riunioni a proposito del futuro delle FAQ farmaco che sembrerebbe fortemente condizionato dalla possibilità di avvalersi, da parte del GdL sul farmaco, della consulenza di un avvocato provvisto di specifica competenza in materia di legislazione sul farmaco. Ricordando ai presenti la volontà già espressa dal Comitato Centrale di continuare a fornire ai medici veterinari il servizio “FAQ Farmaco”, informa che è stata valutata la possibilità di attivare le procedure di un avviso pubblico per il conferimento di un incarico di consulenza legale in materia di “farmaco veterinario”. Passa quindi ad illustrare gli aspetti caratterizzanti i contenuti in un testo al momento ancora in elaborazione. Gaetano Penocchio formula l’auspicio che la procedura possa essere avviata e conclusa in tempi brevi così da non ritardare ulteriormente  l’operatività del GdL sul farmaco. Eva Rigonat, quale coordinatrice del GdL sul farmaco, auspica il proprio coinvolgimento nell’esame delle domande che perverranno e suggerisce i nomi di Re e Vallisneri quali possibili componenti della commissione esaminatrice. Antonio Limone, state il profilo da selezionare, propone il coinvolgimento dell’Avv. Faustino De Palma il quale potrebbe inoltre fornire utili suggerimenti per la stesura dell’avviso pubblico.

10) Aprile 2016 – Consiglio Nazionale di Bari – Programma ed aspetti organizzativi

Gaetano Penocchio riferisce che, dopo aver valutato la possibilità di dedicare il pomeriggio di venerdì 15 aprile al tema del Day1 competences/graduates secondo la definizione dell’OIE, l’ipotesi è stata abbandonata non avendo concluso positivamente le iniziative avviate dall’Ufficio e che miravano ad aver quali ospiti principali dell’evento i rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ed in particolare la responsabile del Dipartimento Politiche Europee - Ufficio Mercato Interno e Concorrenza, ossia gli uffici che, dopo il recepimento della direttiva qualifiche, seguiranno la revisione l'Allegato V, che contiene l'elenco degli insegnamenti minimi. Riferisce quindi che il programma provvisorio prevede ora pe venerdì pomeriggio una lectio magistralis su “Il conflitto di interessi nell’esercizio dell’attività professionale di Medico Veterinario” a cura dell’Avv. Prof. Federico Lucarelli. Sabato mattina è stato invece calendarizzato il Convegno “One Health: una sola salute una sola medicina” per il quale è stata ottenuto la disponibilità a partecipare da parte di illustri esponenti del mondo della scienza medica. Le giornate nel capoluogo barese proseguiranno poi con gli usuali appuntamenti sugli argomenti di natura istituzionale (relazione del Presidente ed approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio 2015) e, come al solito, vedranno anche la realizzazione di appuntamenti formativi aperti anche al personale amministrativo degli Ordini.
2) Comunicazioni del Presidente 
Gaetano Penocchio prende la parola e riferisce:

- della richiesta di patrocinio avanzata dal Dr. Raffaele Bove per una iniziativa denominata “Mediterraneo: mare ce unisce – Un ponte di 569 miglia in kayak” che prevede la realizzazione di numerose attività di interesse veterinario. La richiesta non viene approvata;

- della richiesta di patrocinio richiesta da Alcyon per gli incontri che saranno organizzati i favore dei veterinari in diverse città italiane nel corso del 2016 e che sono la continuazione di una iniziativa dello stesso tipo dello scorso anno che ha avuto molto successo e per i quali sono stati richiesti dai colleghi ulteriori approfondimenti. Informa che relatore sarà Marco Maggi e il tema trattato riguarderà la gestione manageriale delle strutture veterinarie. La richiesta non viene approvata;

- dello studio attuariale commissionato per determinare l’esigenza formativa della professione veterinaria, con particolare riferimento al numero delle nuove immatricolazioni presso le Facoltà di medicina veterinaria valutate compatibili con le esigenze professionali future. Informa che il prossimo 24 marzo la Federazione è stata convocata a Roma presso la Direzione Generale delle professioni sanitarie e delle  risorse umane del Servizio sanitario nazionale per condividere i dati relativi alla rilevazione del fabbisogno delle Professioni sanitarie effettuata. Riferisce dei contenuti di un confronto avuto in argomento con il Prof. Corradi il quale ha sviluppato un algoritmo grazie al quale la richiesta di fabbisogno che il mondo accademico proporrà si attesta intorno al numero 717 e commenta che, pur utilizzando gli stessi parametri, lo studio attuariale commissionato arriva alla determinazione di un fabbisogno pari a 565 unità. Si riserva di tornare in argomento per fornire gli aggiornamenti che si registreranno;
- ha preso il via il progetto denominato “Percorsi di integrità nelle scuole di veterinaria italiane”, una iniziativa di ‘peer education’, che la Federazione intende promuovere sul tema dell’anticorruzione nella professione medico veterinaria da svilupparsi nelle scuole di medicina veterinaria e per il quale ha già ricevuto l’assenso, nonché la condivisione, di tutti i Direttori dei Dipartimenti sedi dei Corsi di laurea in Medicina Veterinaria. Informa che la Federazione conta sulla collaborazione delle Federazioni Regionali presenti nelle Regioni ove ha sede un Corso di laurea in Medicina Veterinaria nonché, in loro mancanza, degli Ordini professionali provinciali presenti sullo stesso territorio e che a loro è stata indirizzata espressa informativa. Eva Rigonat interviene per fornire alcuni chiarimenti sulle caratteristiche del progetto e per offrire un cenni dei costi allo stesso legati.

14) Varie ed eventuali
Eva Rigonat chiede di conoscere l’esito degli incontri avuti con AISA a proposito del coinvolgimento della FNOVI nelle loro campagna pubblicitaria. Carla Bernasconi la informa di avere partecipato ad una riunione nel corso della quale ha ribadito la volontà della FNOVI di visionare tutti i contenuti che si intenderanno diffondere. Ha inoltre chiarito che la Federazione non parteciperà ai costi.
Eva Rigonat chiede se è prevista a breve la ripresa delle attività disciplinari di competenza della FNOVI per valutare, sotto il profilo disciplinare, la condotta tenuta dal dr. Paolo Giambruno. Gaetano Penocchio risponde che la stessa riprenderà non appena possibile;

Eva Rigonat invita a porre in essere quanto è nella disponibilità della Federazione per intervenire e sollecitare il compimento dell’iter legislativo del DDL Lorenzin sulla riforma del sistema ordinistico delle professioni sanitarie. Si conviene di contattare l’On.le De Biasi quando il DDL Lorenzin sarà calendarizzato negli argomenti di interesse. Lamberto Barzon informa di aver pressoché ultimato l’indagine avviata per individuare il prodotto assicurativo più idoneo per assicurare i giovani medici veterinari, al momento della loro iscrizione, con apposita RC Professionale. Questa operatività li tutelerà dalle richieste di risarcimento che potrebbero essere avanzate da terzi durante il periodo di validità della polizza, in conseguenza di errori professionali commessi durante lo svolgimento dell’attività lavorativa. Informa che le trattative ancora in corso riguardano la richiesta relativa alla durata della copertura fino al 30 Aprile 2018 per i MV iscritti nei mesi di Novembre e Dicembre 2016. Illustra le tre diverse soluzioni proposte dal broker della Marsh e, dopo opportuna discussione viene scelta l'opzione caratterizzata da un premio iniziale di Euro 31.500,00. Si decide, che appena ricevuta formale proposta di accettazione relativamente alla richiesta succitata, si procederà al pagamento del premio iniziale minimo, in modo da dare avvio all'operatività della copertura.
Avendo esaurito gli argomenti all’odg e non essendovi ulteriori richieste di intervento da parte dei presenti, la riunione termina alle ore 13,30.

Mercogliano (AV), 19 marzo 2016
	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO

	(Dott. Gaetano Penocchio)
	(Dr. Raimondo Gissara)
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